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GRUPPO 8 – Religioni: conflitto o pace? 

 

Il gruppo era composto da 12 persone ed erano rappresentate le religioni ebraica, 

cristiana, islamica. Siamo partiti dalla domanda: “E’ vero che le religioni sono causa di 

conflitto?” Abbiamo esaminato le tre religioni monoteistiche, accorgendoci che tutte le 

scritture pongono alla base la ricerca della pace e riconoscono anzi Pace fra i nomi di 

Dio.   

 

E:  “L’opera della giustizia produrrà pace, il lavoro della giustizia produrrà 

tranquillità e sicurezza per sempre” (Isaia 32,17).  

C:  “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio” (Matteo 5,9). 

“ Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, 

abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia” (Efesini 

2,14).  

I:  “Dio chiama alla dimora della pace” (Sura X,25); 

 “E pace sarà il saluto rivolto loro dal Signore misericordioso“ (Sura XXXVI,58). 

 

Allo stesso tempo, in tutte e tre le scritture, appaiono versetti che possono essere male 

interpretati e strumentalizzati a sostegno  della violenza.  

 

E:  “Il Signore è prode in guerra, si chiama Signore. I carri del faraone e il suo 

esercito ha gettato nel mare, e i suoi combattenti scelti furono sommersi nel mar Rosso. 

Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra” (Esodo 15, 4-5)  

C: “Non pensate che io sia venuto a metter pace sulla terra; non sono venuto a 

metter pace, ma spada. Poiché sono venuto a dividere il figlio da suo padre, e la figlia da 

sua madre, e la nuora dalla suocera; e i nemici dell’uomo saranno quelli stessi di casa 

sua” (Matteo 10, 34-36).  

I:  “Dio ha comprato dai credenti le loro persone, i loro beni, dando in cambio il 

Paradiso, poiché combattono sul sentiero di Dio, uccidendo e sono uccisi” (Sura 

IX,111).  

 

Nella storia testi sacri come questi, letti senza la necessaria contestualizzazione, sono 

stati (e sono anche oggi) strumentalizzati per giustificare violenza e fondamentalismi.  

Esistono condizioni socio-economiche e assetti geo-politici che favoriscono il 

diffondersi del fondamentalismo: in situazioni di povertà, di ingiustizia, di 

analfabetismo esso si propone, a favore del popolo, per sostituire i regimi, ma a patto 

che il popolo affidi proprio al fondamentalismo tutto il potere.  

Si ammantano di religione, ma rispecchiano un’ideologia molto più politica che 

religiosa.  

 

Noi, in quanto credenti, ci sentiamo interpellati da ciò. Vogliamo impegnarci a vigilare 

affinché non prevalgano le letture distorte e strumentali dei nostri testi sacri, vogliamo 

opporci al cattivo uso delle religioni.  

Crediamo che la pace è lo sforzo degli uomini che viene coronato sulla base di tre 

principi fondamentali: uguaglianza del diritto per tutti gli uomini, la possibile 

uguaglianza delle proprietà e le libertà personali.  


